
VERBALE  DI

MODIE'ICA  DELLO  ST'A

Verbale  di assemblea  straordinaria

Nella  data  04/03/2026,  alle  ore l7,00,  presso

Altanîura,  si è riunita  ì'assemblea  straordinaria  dell'Associazione  Insieme  Donne.

coiììe  previsto  e regolamentato  dallo  statuto  art.8,  come  da convocazione  iîìviata  agli  associati  in data  21

Febbraio  2026,  per  discutere  e deliberare  suì seguente:

ORDINE  DEL  GIORNO:

1) modifica  dello  statuto  associativo;

2) varie  e eventuali.

Di  tutti  i punti  all'ordine  del  giorno  è stata  data  notizia  con  la convocazione  e sono  stati  messi  a disposizione

degìi  associati  tutti  g;li allegati  utili  alle  discussioni  e votazioni  assembleari.

Assuíne  la presidenza  dell'assemblea  SQUICCIARINO  SARA  che propone  come  segretario/a  verbalizzante

GENCO  LUCIA  che  accetta.

Sono  presenti  lì.  63 associati  su 83 iscritti  di cui  n. 63 in proprio  e n. 0 per  delega.

La  presidqnte  rileva  che l'assemb]ea  straordinaria  è stata  regolarmeiìte  conÍocata  e clìe  il  numero  deìle  persone

presenti  coìarisponde  a quello  richiesío  dallo  statuto  art.ll  per  la  validità  dell'assemblea  straordinaria  di prima

convocazione.

La  presidente  constata  e fa  constatare  ìa validità  dell'assemblea  per  deliberare  sull'  ordiîìe  del  giorno.

La  presidente  dichiara  apeía  la  seduta.

1) Modifica  dello  statuto  associativo.

Sul  primo  punto  all'ordine  del  giorno  prende  la parola  ROMANO  MARIA  la quale  illustra  i motivi  clìe  hanno

 portato  alìa  modifica  dello  statuto,  esigeììza  di diventare  ente del  terzo  settore  e procedere  alla  iscrizione  al

-RUNTS-REGISTRO  '[TNICO  NAZIONALE  TERZO  SETTORE,  con  adeguamento  dello  statuto  al d.lgs.

ìl  7/17,  ottenendo  agevolazioni  fiscali  significatìve  per  l'associazione.  Al  terinine  della  presentazione  la

Presidente  propone  di non  modificare  semplicemente  lo statuto'-per  non  rischiare  di non  inserire  alcuììe

previsioni  iiìderogabili  per  un Ente  del  Terzo  settore,  ma  proponel'approvazione  di  un nuovo  statuto  adeguato

al d.lgs.  Il  7/17.

Segue  la lettura  integrale  del  nuovo  statuto  proposto  cui  segue  un breve  dibattito,  durante  il  quale  gli  associati

CALEMMA  MIRIANA  e CALVI  DOMENICA  chiedono  delucidazioni  sui seguenti  aspetti  agevolazioni

fiscali  ETS  iscritto  al RUNTS-  Registro  Unico  Nazionale  Terzo  Settore.

La  presideììte,  fornisce  le spiegazioni  richieste  e approfondisce  i seguenti  aspetti,  tassazione  agevolata  per  F,TS

accesso  aì regime  forfettario,  esenzione  IRES  per  attività  istituzionali,  maggiore  trasparenza  verso  i soci.

AI terinine  della  discussione  la presidente  dichiara  aperta  la votazione  per  l'approvazione  del ììuovo  statuto

associativo  così  come  illustrato.

La  votazione  si tiene  con  alzata  di  mano
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Favorevoli  63 STATUTO

CoììtrariO

L'Assemblea a uììanimità  delibera relativaînente  al priìno  punto di appro*are  il iìuovo statuto associativo.

Si conferisce incarico alla Presideîìte o delegato di prowedere alla registrazione dello stesso,, unitamente71<{'J','g'//."' =",";.,: 1- :""'R
presente verbale, presso l Agenzia delle Eîìtrate e di fare richiesta di iscrizione al Registro Uîìico  del Teia:

settore nella sezioììe corrispondente  alla categoria  di Ets individuata.

2ì Varie  e eveìíuali.

..,,'L É l"a Is'ia  ai sensi delD. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.mi. (in seguito denorninato "Codice del
"" ':-:Q! Te,r:é ':':. re"), un associazione senza scopo di lucro denorninata

'.<,5ÍN DONNE"  (d'ora  in avanti  l'Associazione).

=-"='2:"" A  dell'isciione  nella  sezione "Altri  enti  del Terzo  settore"  del Registro  unico  nazionale

erzo  settore  e per  la durata  della  stessa,  l'Associazione  inserisce  nella denominazione  sociale

ASSOCIAZIONE  INSIEME  DONNE  ETS

ONE  - DENOMINAZIONE

Non avendo altro da discutere la presidente  dichiara  concluso l'esame dell'ordine  del gioriìo.

Esa4ìrito così l'ordine del giorno, null'a]tro essendoci da deliberare,  la presidente dichiara  scioltal'assemblea

alle ore 19.00 delìo stesso giorno.

Non iììtervenendo nessuno, sottoscrive il presente verbale unitamente la segretaria verbalizzaiìte  e ne dispone

l'inserimento  nel Libro  dei verbali  4e11e assemblee.

Segretario

ì':ciapíì+ú  U

l'acronimo  ETS.

krt.  2 - SEDE  -  DURATA  - ADESIONE

1.  L'Associazione  ha sede in Altamura  (Ba) alla via Bitonto  n 10. L'Associazione  potrA  istituire  con

delibera  dell'Assemblea  ordinaria  sedi secondarie,  amrninistrative,  sezioni  locali.

2.  La variazione  di sede legale nell'ambito  comunale,  deliberata  dall'Assemblea  ordinaria  dei soci,

non  dovrà  intendersi  quale modifica  del presente  statuto.

3. La durata  dell'Associazione  è tata.Presidente

c Cr-ìbanì

3-2 Ai  fini  dell'assenza  di scopo  di lucro,  il patonio  dell'Associazione,  comprensivo  di eventuali

ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  è utilizzato  perlo  svolgimento

dell'attività  statutaria  ai  fini  dell'esclusivo  perseguimento  di finalità  civiche,  solidaitiche  e di

utilità  sociale.  È-pertanto  vietata  all'Associazione  la distribuzione,  anche indiretta,  di utili  ed

avanzi  di gestione,  fondi  e riserve  comunque  denominate  a fondatori,  soci, lavoratori  e

collaboratori,  amministratori  ed altri  componenti  degli  organi  sociali,  anche nel caso di recesso e

di ogni  altra  ipotesi  di scioglimento  individuale  del rapporto  associativo.

3-3 Ai  sensi  della normativa  vigente  in rnateria  di Terzo  settore,  l'Associazione  è costituita  per  lo

, svolgimento,  in via  esclusiva  o quanto  meno  pfficipale,  delle seguenti  attività  di interesse

generale di cui  all'articolo  5, cornrna  1, del Codice  del terzo  settore:

*  educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi della  legge 28 marzo  2003, n. 53, e

successive  modificazioni,  nonché  le attività  cultutali  di intetesse  sociale  con  finalità  educativa  (lett. d);

*  organizzazione  e gestione  di attivit.i  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse sociale,  incluse

attività,  anche editoriali,  di promozione  e diffusione  della cultura  e della pratica  del volontariato  e

deUe attività di interesse generale di cui al presente articolo (lett. 0
@ formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla prevenzione  della  dispersione  scolastica  e al successo

scolastico  e formativo,  alla prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della  poveffl  educativa  (lett, l)

3-4 L'Associazione  può  esercitare  attività  diverse  da quelle  di interesse  generale a condizione  che

esse siano  secoràrìe  e strumentali  mpetto  alle attività  di interesse  generale,  in coiormità  a
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quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 6 del Co&e del terzo  settore.  Essa potrà,  inoltre,

repeie spazi ed impianti, anche tramite  convermioni  con  enti  pubblici  o privati,  per  lo

svolgimento  den'attività  istituzionale.

3-5 L'Associazione può esercitare attivit;î  di raccolta fondi in conformità  alle disposizioni  di cui

all'articolo 7 del (.odice del Terzo settore,  e successive  modificazioni  ed integrazioni.

3-6 L'Associazione può avvalersi di volontaff, ovvero  di persone  che prestano,  perlibera  scelta ed in

modo personale, attività spontanea, gratuita,  senza fini di lucro,  neanche  indiretti,  ed

esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività delvolontario non  può essere retribuita  in alcun

modo nernmeno dal beneficiario e deve essere svolta secondo quanto  previsto  nell'art.  17 del
D.lgs.  117/2017.

3-7 L'Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo ed in conformità  alla normativa  applicabile,

un registro dei volontari che svoIgono la loro attività  in modo  non  occasíonaIe.

Art.  4 - PATRIMONIO  ED  ENTRATE

4-1 Il patonio  dell'Associazione è costituito daibeni mobili ed irnrnobili che pervengono  ad essa

a qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da parte di enti  pubblici e privati  o persone  fisiche,

e lo svolgimento delle proprie  attività  l'Associazione

c) sottoscffiioni, raccoke pubbliche, donazioni, contributi  e lasciti  di enti  pubblici,  privati,
aSSOClaZIOnl  e SOC1;

d)proventi derivanti da attività commerciali svolte nei limiti consentiti  dalla normativa  vigente.

4-3 In nessun caso,-e quindi-neppure in caso di scioglimento  della Associazione,  &  morte,  &

estinzione, & recesso, o di esclîuione dall'Associazione, può farsi  luogo  alla ripetizione  di quanto
versato  alpatonio  dell'Associazione.

4-4 I versamentidei soci non creano altri diritti di partecipazione  e, in particolare,  non  creano  quote

indivise di pamcipazione trasmissibilia terzi, né persuccessione  a titolo  particolare,  né per
successíone  a titolo  uiversale.

4-5 Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota  di isciione  da versarsi  da parte dei soci

sia all'atto dell'adesione  iniziale  che negli  esercizi  successivi.

a) modifiche ed integrazioni, esperibili dall'Associazione;  I;,:/'j
b) deliberarel'esclusionedeisoci(o1treagliakriprovvedimentiùciplinari")erecepirecon .":::4',,ì'3

delibera le comunicazioni di recesso pervenute  da parte di ciascun  socio;  41j "
c) compieretuttigliattieleoperazioniperlacorrettaatrazionedell'Associazioneche  r

non siano-spettanti all'isemblea, ivicompresa  la determinazione  della  quota  associativa
annuale;annuale;

d) elaborare il bilancio di esercizio da sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea  entro  i130

apie  di ciascun anno ed U bilancio sociale (quest'ultimo nel caso in cui  la sua redazione  sia

obbligatoria o sia ritenuta opportuna  dal medesimo  Consiglio  Direttivo);

e) stabilireicriteriperiboniaivolontarieaisociperlespeseeffettivamentesostenuteper
le attività svolte  a favore  dellAssociazione;

f) vigilare sul buon funzionamento di tutte  le attività  sociali  e coordinare  le stesse.

Art, 5 - SOCI: REQUISITI  E PROCEDURA DI  AMMISSIONE

5-1 Possono  far  parte  dell'Associazione  tutti  coloro  che ne condividano  le finalitÀ  e ipùcipi

ispiratori  e ne accettino  lo statuto.

5-2'L'adesione  all'Associazione  è a tempo  indeterminato  e non  può  essere disposta  perun  perìodo

temporaneo.  L'Associazione  tiene un  libro  dei soci  a cura  del Consiglio  Direttivo.

5-3  intende  aderire all'Associazione  deve presentare  dornanda  al Consiglio  Direttivo  o ad un

consigliere  appositamente  delegato  dal medesimo  Consiglio,  recante  la dichiarazione  di
condividere  le finalità  dell'Associazione  e l'irnpegno  ad osservame  statuto  e regolamenti.

5-4 Il  Consiglio  Direttivo,  o un  consigliere  a ciò delegato  da quest'ultimo,  esarninano  entro  sessanta

giorni  le dornande  presentate  e dispongono  in merito  all'accoglimento  o meno  delle stesse,

dandone  comunicazione  all'interessato.  In caso di accoglimento,  la deliberazione  è
immediatamente  efficace  e determina  l'imrnediato  acquisto  della qualifica  di socio da parte

dell'istante.  Qualora  al conseguirnento  dello  status & socio  si accompagni  il iascio  & una

- tessera, quest'ultima  deve essere prontamente  consegnata  al nuovo  socio.  Li  deliberazione  di
ammissione  del nuovo  socio  è senza indugio  annotata  nel libro  dei soci. Il  rigetto  della dornanda

deve essere  comunicato  e motivato;  chi  ha proposto  la domanda  può,  entro  sessanta giorni  dalla

comunicazione  della  deliberazione  ffl rigetto,  chiedere  che sull'istanza  si pronunci  rAssemblea
dei soci,  che delibera,  se non  appositamente  convocata,  in occasione  della sua successiva

COnVOCaZlOne.

5-5 La qualifica  di socio  è personale  e non  è trasrnissibile  per  nessun  motivo  e titolo.

5-6 Tutti  isoci  sono effettivi  e hanno  imedesimi  &itti,  che esercitano  nel ipetto  delle norme

statutarie  e regolamentari.  In  particolare,  okre  a quanto  previsto  dalla  legge e dal presente

statuto,  isoci  hanno  iseguenti  diritti:

a) U diritto  a partecipare  alle attività  associative;

b) i1di6tto  divoto  inAssemblea;

c) U diritto  di  candidarsi,  se maggiorenni,  alle cariche  sociali;

d) il  diritto  di esarninare  ilibri  sociali  facendone  richiesta  motivata  al Consiglio  Direttivo,  che

4.., %-,í I

attd:4c
-) Xj!

,:), ,l' ++,'sì

.-""  :ù/  --  - - - -
.-6':1 0,@yche per morte, la quaffica à  socio si perde per recesso, per decadenza o per esclusione.

Il;ocio6-2  può  in qualsiasi  momento  notificare  al Consiglio  Direttivo  la sua volontà  di récedere

""dall'Associazione.  Fermo  restando  robbligo  diversamento  della quota  sociale dovuta  per  ranno
in corso,  il recesso ha efficacia  daltrentesimo  giorno  successivo  a quello  nel  quale la relativa

comunicazione  è ricévuta  dal Consiglio  Direttivo,  salvo che lo stesso Consiglio  Direttivo

nell'esaminare  la riciesta  non  accordi  un termme  minore.

6-3 I soci  decadono  autornaticamente  dalla qualifica  di socio  qualora  non  provvehno  alversamento

delle quote  associative  annuali  entro  U 31 dicembre  di ogni  anno.

6-4 Nel  caso di  graviviolazioni  delle regole associative  e dei principi  e valori  fondativi

dell'Associazione  U socio  può essere escluso con  deliberazione  motivata  del Consiglio  Direttivo,

ITA  DELLA  QUALIFICA  DI  SOCIO
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comunicata al socio interessato, U quale può presentare,  entro  trenta  giorni  dalla  data di
comunicazione della delibera di esdusione, ricorso  all'Assemblea dei soci, che delibera,  se non

appositamente convocata,  in occasione  della sua successiva  convocazione.

6-5 In qualsiasi caso di perdita della qualifica & socio, il socio  è senza indugio  cancellato  dal libro  dei
SOCi.

6-6 La perdita perqualsiasi causa della qualifica di socio  non  attribuisce  a quest'ultimo  alcun  diritto

alla restituzione  delle quote e dei contributiversati  all'Associazione.

Art.  7 - OBBLIGHI  ASSICURATIVI

7-1 L'Associazione dow' dotarsi di copertura  assicurativa  perla  responsabilità  civile  verso  terzi  e

dovrà inoltre sottoscrivere copertura assicurativa contro  gli infortuni  a beneficio  dei singoli  soci.

7-2 L'Associazione è tenuta ad assicurare ivolontari  di cui  si avvale, anche occasionalrnente,  contro/

gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato,  nonché  per  la ,

"oresponsabilità  civile  verso  iterzi.

diritti  di tutti  isoci.  Le cariche  sociali  sono elettive.

8-2 Sono ogani  dell'Associazione:

a) l'Assernblea;

b) il Presidente;

c) il Consiglio  Direttivo;

d) l'Organo di controllo, nei  casi in cui  la sua nornina  sia per  legge obbligatoria.

8-3 Tutti gli organi dell'Associazione possono  riunirsi  in  modalità  "a  distanza",  con gli intervenuti

dislocati in più luogbi, contigui o distanti, audio/video collegati,  a condizione  che siano  rispettati  il

   metodocollegiale ei pmcipii  buona fede e di parità di trattamento  dei componenti  dell'oqano.

-  8-4 L'Associazione  deve tenere i seguenti  libri  sociali:

a) libro  dei soci;

b) registro  deivolontari;

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee,  in cui  devono  essere trascritti  anche i

verbali  redatti  per  atto pubblico;

d)libro  delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo  e di eventuali  altri  organi  sociali.

Aft.  8 - ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE

8-1 L'ordinamento intenno dell'Associazione si basa sui pfficipi  di dernocrazia  e di uguaglianza  dei

Att.  9 - ASSEMBLEA

9-1 L'Assemblea dei soci è l'o<ano sovmno dell'Associazione.
9-2 Essa è composta da tutti i soci iscritti nel libro dei soci  da almeno tre mesi ed in regola  con  il
versamento  delle quote  associative.

7-.) imsernoiea  econyocata aa- irresiúente denAssociazione o, m caso dx suo irnpedimento,  dal

Vicepresidente oppure,  in subordine, dal Consigliere  più  anziano.

9-4 L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro  i130 aprile,  perl'approvazione

del bilancio d'esercizio, perl'eventuale ovo de& cariche sociali, e per  ogni  altra decisione  che ad

essa compete o le viene sottoposta. Essa è inoltre convocata  ogni  qualvolta  il Consiglio  Direttivo  lo

reputi opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno un decimo  dei soci in regola  con  il
versamento  delle quote  associative.

9-5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto  il pfficipio  del voto  singolo  di cui  all'art.

24, cornrna 2, del Codice delterzo settore. Ciascun socio  può farsi rappresentare  in Assemblea  da un

akro socio mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione.  Nessun  socio  può

rappresentare  più  di un  altro  socio.

9-6 I componenti  del Consiglio  Direttivo  non  hanno  diritto  di voto  nelle deliberazioni  di approvazione

del bilancio  e in quelle che riguardano  la loro  responsabilità.

9-7 L'Assemblea  è presieduta  dal Presidente  del Consiglio  Direttivo  o, in caso di suo impedimento,  dal

Vicepresidente  oppure,  in subordine,  dal Consigliere  più  anziano  owero,  in ultima  istanza, dalla persona

divolta  in volta  designata  dagli  intervenuti,

9-8 Il  Presidente  nomina  tra isoci  il Segretario  verbalizzante.

9-9 Spetta al Presidente  constatare  il diritto  dei  presenti  a partecipare  alla Assemblea  e la validità  della

costituzione  dell'Assemblea  stessa.

,=-';.%;G)-L:Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in p  convocazione
.,,.qy.45%presente  la metà più uno dei soci aventi diritto al voto; m seconda convocazione l'Assemblea
' è úà&làm!&costituita  qualunque  sia il numero  dei soci  intervenuti.  L'avviso  di convocazione  deve

"":1yaott"aro"ooree'duaollgaopa'nma'voc'o"nveoncÎaozî'aoe:ea seconda convocazione, che nonpuò svolgersi
ordinai  delibera  a maggioranza  assoluta  dei soci  presenti  o rappresentati.

à delle deliberazioni  dell'Assemblea  straordinaria  ciarnata  ad espersi  sulle

in p:46nvocazione,  mentre  è sufficiente  la presenza  di almeno un quarto  degli stessi in seconda
òèazione.  Qualora  validamente  costituita  rAssemblea delibera  a maggioranza  assoluta  dei soci

preSentl  O rappreSentatli

9-13 Per  la validità  delle deliberazioni  dell'Assemblea  straordinaria  ciamata  ad espersi  sullo

scioglimento  dell'Associazione  e sulla devoluzione  del suo patrimonio  residuo  sono  necessari  la

presenza  e il voto  favorevole  di almeno  i tre quarti  dei soci.

9-14 L'Assemblea,  sia  ordinaria  che straordinaria,  viene  convocata  mediante  affissione  di apposito

Avviso  di,convocazione"  in bacheca,  presso la sede associativa,  con  alrneno 15 giorni  di anticipo

rispetto  alla data della  riunione,  nonché  con  ogni  altra forma  di pubblicit,ì  ritenuta  idonea  dal Consiglio

Direttivo.  L'Associazione  tiene,  a cura  del Consiglio  Direttivo,  un libro  delle adunanze  e delle

deliberazioni  dell'Assemblea,  in cui  devono  essere trascritti  anche iverbali  redattiper  atto  pubblico.

9-15 L'Assemblea  ordinaria:

: e i componenti  del ConsigUo  Direttivo  previa  definizione  del loro

numero;

b) approva  il bilancio  consuntivo  di esercizio;

- c) determina  gli-inzi  secondo-i-quali  deve svolgersi l'attivit.i dell'Associazione e delibera sulle
proposte  di adozione  e modifica  di eventuali  regolamenti;

d)nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio perlegge, i componenti dell%ano  di controllo;
e) delibera  sulla responsabilità  dei componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di responsabilità

nei loro  confronti;

dua le attività  diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti  consentiti  dalla legge,

possono  essere  svolte  dall'Associazione;

g) delibera  su  ogni  altra  materia  ad essa :iervata  dalla legge e sugli  altri  argomenti  iscritti  all'ordine  del

giornO.

9-16 L'Assemblea  straordinaria:

a) delibera  sulle proposte  di modifica  dello  statuto;

b) delibera  sulla  trasformazione,  la fusione  e lo scioglimento  dell'Associazione  e sulla devoluzione  del

suo  patrimonio;

c) delibera  sugli  altri  aqomenti  posti  all'ordine  del gionno.

Art.  10 - CONSIGLIO  DIRETTIVO  E PRESIDENTE
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10-1 Il Consiglio  Direttivo  è rorgano responsabile  della gestione  dell'Associazione  e cura  collegialmente

tutta  l'attività  associativa.

10-2  Il  Consiglio  Direttivo  è composto  da un minirno  di3  ad un  massirno  di7  membri  eletti

dall'Assemblea,  ivi  compreso  U Presidente  che ne è membro  di tto.  In  conformità  all'art.  26, comma

2, D.Lgs.  117/2017,  almeno  la maggioranza  dei membri  del Consiglio  Direttivo  deve essere  costituita  da

soci  dell'Associazione.  Agli  amministratori  si applicano  le cause  di ineleggibilità  e decadenza  previste

dall'art,  2382 cod.  civ.

10-3 Il  Consiglio  Direttivo  dura  in carica  3 anni  e isuoi  componenti  sono  rieleggibili.

10-4  Il  Consiglio  Direttivo  si riunisce  entro  15 giorni  dalla  elezione  assembleare,  convocato  e presieduto

dal Presidente;  in questa p  riunione  nomina  tra ipropri  componenti  uno  o più  Vicepresidenti,  U

Tesoriere  ed un  Segretario.

10-5  La rappresentanza  legale dell'Associazione  spetta  istituzionalrnente  al Presidente  del Consiglio

Direttivo,  che cura l'esecuzione  dei deliberati  dell'Assemblea  e del Consiglio  Direttivo,  e, per  compiti

specifici,  agli altri  consiglieri  designati  dal Consiglio  Direttivo  sulla  base &  apposita  deliberazione.  Il

Presidente può, in caso di u@enza,  esercitare i poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di
quest'ultimo  ana prima  riunione  utile.

10-6  Il  Consiglio  Direttivo  si riunisce  ordinariamente  akneno  una volta  ogni3  mesi e straordinariamente

quando  ilPresidente  o la rnaggioranza  dei Consiglieri  ne chiedono  la convocazione.

10-7  Le riunioni  sono  valide  se è presente  la rnaggioranza  assoluta  dei componenti,  e le deliberazioni

sono  approvate  a maggioranza  dei presenti.  In  caso di parità  prevale  ilvoto  di chi  presiede.

10-8  Il  Consiglio  Direttivo  è dotato  dei più  ampi  poteri  per  la gestione  ordinaria  e straordinaria

dell'Associazione.  Ad  esso competono  in particolare:

a) la redazione  annuale e la presentazione  inAssemblea,  entro  il  mese di apie,  del bilancio  consuntivo

dell'attività  svolta  nel corso  dell'anno  solare precedente;

b) la fissazione  delle quote  associative;

c) le decisioni  in-erenti  spese ordinarie  e straordinarie,  di esercizio  e in conto  capitale,  per  la gestione

d)-le dec-isioni  relative  alle attività e ai servizi  istituzionali,  complementari  e comrnerciali  da

intraprendere-per  U rnigliore  conseguimento  delle finalità  istituzionali  dell'Associazione;

e) le decisioni  inerenti  direzione  del personale  dipendente  e coordinamento  deicollaboratori  e dei

professionisti  di cui  si avvale l'Associazione;

-f)l;a-:-resentazione-di-un-  pianoprogramrnaticorelativoalleattivitàdasvolgerenelnuovoannosociale;

-g) l'elaborazione di proposte di modifica deno Statuto, o di emanazione e modifica dei regolamenti 1

sociali; /,$
h) l'istituzione di comrnissioni ela nomina di rappresentanti in oganisrni pubblici e privati, federazior4

I í a,l

lafacokàdinorninaretraisoci,-soggettiestemiall'ambitoconsigliare,delegatiasvolgereparticolari "\:3,
funzioni  stabilite  divolta  in volta  dal Consiglio  Direttivo  stesso;

l) le decisioni  in rnateria  di ammissione  di nuovi  socio,

m) ogni  altra  funzione  che lo statuto  o le leggi non  attribuiscano  ad altri  organi.

10-9  Fatta  eccezione  pericomponenti  dell'Organo  di controno, ove nominato,  tutte  le cariche  sociali

sono  gratuite,  salvo ilorso  delle spese docurnentate  sostenute  perragioni  dell'ufficio  ricoperto,

purché  nell'ambito  di quanto  preventivamente  autoizato  dal Consiglio  Direttivo.

10-  10 Il Consiglio  Direttivo  tiene,  a sua cura, un libro  delle proprie  adunanze  e deliberazioni.

Att.  1l  - DECADENZA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  E DEL  PRESIDENTE

11-1  Il  Consiglio  Direttivo  decade:

a) per  ssioni  contemporanee  della metà più  uno dei suoi  componenti;

b) per.contemporanea  vacanza,  per  qualsivoglia  causa, della  metà  più  uno  dei suoi  componenti;  fino  al

raggiungirnento  di tale limite,  infatti,  ai consiglieri  vacanti  subentreranno  in ordine  ip  dei non  eletti;

c) per  mancata  approvazione  del  bilancio  consuntivo  di esercizio  da parte dell'Assemblea.

11-2  In  queste ipotesi  il Presidente  del Consiglio  Direttivo  o, in caso &  suo irnpedimento  o vacanza,  il

Vicepresidente  opp'ure,  in subor,  il  Consigliere  più  anziano,  dovrà  provvedere  entro  15 giorni  alla

convocazione  dell'Assernblea,  da celebrarsi  nei  successivi  15 giorni  curando  nel frattempo  lºordinaria

prnmirustrazîone.

11-3 0ltre  che nei casi di decadenza  del Consiglio  Direttivo,  il Presidente  decade:

a) per  dirnissioni;

b) per  morte  o sopravvenuta  incapacit.i,  a qualsivoglia  causa dovuta.

11-4  In  queste ultime  ipotesi,  il Vicepresidente  o, in subordine,  il Consigliere  più  anziano,  dovrà  entro

15 giorni  provvedere  alla convocazione  dell'Assernblea,  da celebrarsi  nei  successivi  15 giorni,  curando

nel  frattempo  l'ordinaria  atrazione.

Aît.  12 - SEGRETARIO  E TESORIERE

12-1  Il  Segretario,  nominato  ai  sensi  dell'art  9 comma  4 delpresente  Statuto,  redige iverbali  delle

riunioni  degli  organi  sociali  e ne cura  la trasciione  nei relativi  libri  e registri.  Ad  egli spetta  inoltre

prqvvedere  alle trattative  necessarie  perracquisto dei mezzi  e dei servizi  deliberati  dal Consiglio

Direttivo  e predisporre  e conservare  irelativi  contratti  e ordinativi.  Provvede,  inoltre,  a liquidare  le

spese  veiicandone  la regolarità  e autoffizandone  il Tesoriere  al rnateriale  pagamento.

12-2  Il  Tesoriere,  nominato  ai  sensi dell'art  9 comma  4 del  presente  Statuto,  presiede  alla gestione

amrninistrativa  e contabile  dell'Associazione  redigendone  le scritture  contabili,  provvedendo  al corretto

svolgimerìto  degli  adempimenti  fiscali  e contributivi  e predisponendone,  in concerto  con  gli  altri

membri  del Consiglio  Direttivo,  il rendiconto  annuale  intermini  economici  e finanziari.  Egli  provvede

altresì  alle operazioni  formali  di incasso e di pagamento  delle spese deliberate  dal Consiglio  Direttivo.  Al
Tesoriere  spetta  anche la ione del  periodico  controno de&  iultanze  dei conti  finanziari  di cassa,

banca,  crediti  e- deb-iti e l'esercizio  delle opemioni  di recupero  dei crediti  esigibili.

12-3  Le funzioni  di  Segretario  e Tesoriere  possono  essere conferite  anche alla steSsa  persona.  Qualora

esse  siano attribuite  a persone  diverse,  in caso ò:ì impedimento  del Tesoriere  a svolgere  le proprie

fionj,ovvero  nell'ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono assunte,
peìo il %§,pecessario  a uovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal

Segretà5,@,4l\Vicepresidente. Il Segretario, temporaneamente irnpedito, ovvero dirnissionario o
revocato,  ª con le stesse modalità  dal Tesoriere  o dal Vicepresidente.

Art.  13 - O SOCIALE  E BILANCIO

13-1L';aru'ío  ereserciziofinanziariocoincidonoconl'annosoIareesicMudonoil31dicembredi

ogru -anno. Jb/-'
13-2  Entrp,-rpnrni  quattro  mesi di ciascun  anno il Consiglio  Direttivo  è convocato  per  la

p4sizione  del bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo
all'assemblea  ordinaria  dei soci  aifini  della  sua approvazione  secondo  quanto  previsto  dal presente

statuto.

13-3 Il  bilancio  di esercizio  dovrà  essere redatto  nel ffipetto  di quanto  previsto  dall'articolo  13 del

C)odice del terzo settore. L%ano  trativo dovrà docurnentare, a seconda dei casi, in
un'annotazione  in calce al rendiconto  per  cassa o nella relazione  di missione,  il carattere  strurnentale  e

secondario  delle attività  diverse da quelle di interesse  generale eventualrnente  svolte  dall'Associazione  ai

sensi  dall'articolo  6' del Codice  del Terzo  settore.
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ART.  16 - CLAUSOLA  COMPROMISSORIA

16-1  La decisione  su qualsiasi  controversia  che potesse sorgere tra gli associati,  o tra  costoro  e

rassociazione o gli  ogani  della stessa>  eccetto  quelle che per  legge non  sono  compromettibili  in arbitri,

sarA deferita  al giudizio  dì tre arbitri,  di cui due da norninarsi  da ciascuna  delle parti  contendenti,  ed il

terzo  di comune  accordo.  In caso di mancato  accordo,  il Consiglio  Direttivo  incaricherA  il presidente

del tribunale ove ha sede l'associazione di esefie  la nomina del terzo arbitro.

-Art. 17 - NORME  APPLICABILI

+vato  dall'Assemblea

EME  DONNE  ETS  di

uta,  lì 04/03/2026

Straotdinaria dei Soci de115Associazione
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